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Stefanaconi. La soddisfazione dello Slai Cobas. Erano stati licenziati nel dicembre 2006

Assunti Mangone e Marchese
Dalla Polistena Ambiente che si occuperà di raccolta dei rifiuti
STEFANACONI - Alla fine
Salvatore Mangone e Naz-
zareno Giuseppe Marche-
se sono usciti dal lungo
tunnel in cui erano piom-
bati circa un anno e mezzo
fa e hanno ottenuto il tanto
atteso impiego.

Dopo mesi di proteste e
sacrifici i due lavoratori,
che nel dicembre del 2006
erano stati licenziati dalla
Multiservice Lavoro 2000
sas di Lidia De Masi che
svolgeva il servizio Rsu
presso il Comune di Stefa-
naconi, sono stati assunti
dalla Polistena Ambiente
Srl che si è aggiudicata
l’appalto per la raccolta dei
rifiuti solidi urbani sem-
pre nel comune di Stefana-
coni.

A darne notizia è il re-
sponsabile provinciale del-
lo Slai-Cobas, Nazzareno
Piperno, che fin dal princi-
pio si è schierato al fianco
dei lavoratori in una lotta
lunga che ha vissuto an-
che attimi difficili e tesi.

Subito dopo i licenzia-
menti, già nel 2006, i lavo-
ratori avevano adito il giu-
dice del lavoro per tutelare
la propria posizione rite-
nendo di essere stati licen-
ziati ingiustamente senza
che fossero stati rispettati
tutti i criteri stabiliti per
legge. La controversia le-
gale si è conclusa dopo una
aspra battaglia legale con
la vittoria dei lavoratori
che vedevano il giudice di-
chiarare illegittimo il li-
cenziamento subito, tutta-
via, essendo la Multiservi-
ce Lavoro 2000 una azien-
da con meno di 15 dipen-
denti, il giudice non ha po-
tuto ordinare il reintegro
nel proprio posto di lavoro
ma ha potuto solo ordinare
alla ditta di pagare tutte le

mensilità pregresse e il
Tfr.

La sentenza però, pur
dando piena ragione ai di-
pendenti, lasciava aperta
una questione fondamen-
tale ossia quella dell’as -
sunzione dei due lavorato-
ri che malgrado il ricono-
scimento dell’illegittimità
del licenziamento restava-
no senza lavoro.

Una situazione che ha
portato i lavoratori e il sin-
dacato di base a mettere in
atto tutta una serie di pro-
teste intervallate da incon-
tri con i responsabili del
comune di Stefanaconi con
l’obiettivo di trovare una
soluzione che potesse por-
tare all’assunzione di Man-
gone e Marchese. Una se-
rie di incontri a volte sfo-
ciati anche in proteste ecla-
tanti come il presidio per-
manente davanti alla sede
del Comune protrattosi

per diverse settimane.
Ma il momento risoluti-

vo della vicenda è stato il
mese di aprile quando «in
occasione della gara d’ap -
palto presso il comune di
Stefanaco si legge in una
nota stampa del sindacato
a firma di Piperno - il servi-
zio di raccolta dei rifiuti so-
lidi urbani veniva aggiudi-
cato ad una nuova ditta, la
Polistena Ambiente, che
con grande disponibilità e
senso di giustizia ha accet-
tato di reintegrare i lavora-
tori che di nuovo assunti
dal 3 giugno hanno ripre-
so a lavorare».

Per Piperno «si tratta di
un grande risultato del
quale andiamo particolar-
mente orgogliosi e che
sentiamo nostro perché
abbiamo vissuto insieme a
questi lavoratori tutta la
loro sofferta vicenda ed og-
gi - prosegue ancora il re-

sponsabile provinciale del-
lo Slai Cobas - siamo con-
tenti per loro perché posso-
no di nuovo pensare con
un po’ di tranquillità al fu-
turo loro e delle loro fami-
glie».

In chiusura, comunque,
lo Slai Cobas ha inteso
«ringraziare non solo la
Polistena che ha contribui-
to in maniera determinan-
te alla felice definizione
della vicenda, ma anche
l’amministrazione comu-
nale di Stefanaconi che - ha
concluso Piperno - non ha
mai fatto mancare, tramite
in particolare il sindaco,
Saverio Franzé, il proprio
appoggio morale e la pro-
pria solidarietà».

Da parte sua Marchese
ha voluto precisare che
«nonostante sia trascorso
un mese dalla decisione del
tribunale attendiamo an-
cora il saldo delle nostre
spettanze e anche una ri-
sposta dall’ispettorato del
lavoro affinché si prodighi
per accelerare la pratica
relativa alle somme che da
un anno e mezzo avanzia-
mo».

Sulla assunzione sua e di
Mangone, poi, Marchese
ha chiarito come «si chiu-
de una vicenda triste. Sia-
mo stati calunniati e co-
stretti a difenderci anche
in sede penale per reati dei
quali siamo stati ingiusta-
mente accusati. Ci augu-
riamo - ha concluso Mar-
chese - che mai nessun al-
tro lavoratore debba subire
quello che noi abbiamo su-
bito, ringraziamo in parti-
colare l’impresa Polistena
che si è dimostrata seria,
lungimirante e sensibile di
fronte ai diritti dei lavora-
tori».

f. r.

Briatico. Appaltati i lavori dal consorzio di bonifica di Vibo Valentia

Ecco l’impianto di irrigazione
Attingerà acqua dal torrente “Murria” e servirà le campagne

di ENZO CALLIPO

BRIATICO -La realizzazione
dell'impianto d'irrigazione
riguardante i terreni rica-
denti in agro del comune di
Briatico è finalmente una
realtà ,dopo un'attesa di ol-
tre due decenni il progetto è
stato appaltato all'associa-
zione d'imprese costituita
dalla ditta RediNicola di San
Calogero e la Costruzioni dei
fratelli Posella di Catanza-
ro,consociate sotto forma di
Ati. Correva l'anno 1981 e la
vecchia “Cassa del Mezzo-
giorno” aveva approvato
questo progetto e aveva stan-
ziato poco più di 2 miliardi
delle vecchie lire per la sua
realizzazione. Sfortunata-
mente la ditta appaltatrice
all'epoca, la “Genghini
S.p.A. di Roma , dichiarò fal-
limento e fu così impossibile
vedere il completamento dei
lavori .Nel 2003 il Consorzio
di bonifica di Vibo Valentia
subentrò per competenza
territoriale a quello di Catan-
zaro, il quale aveva gestito in
precedenza il progetto,
avanzando tempestivamen-
te una richiesta al Ministero
delle politiche agricole e fo-
restali per il riutilizzo delle
somme disponibili per rea-
lizzare l'opera. Il Ministero
autorizzò un adeguamento
dei costi del progetto e dopo
una verifica delle condizioni
di fattibilità diede l'autoriz-
zazione a procedere al com-

pletamento dell'opera stes-
sa,stanziando poco meno di
5 milioni di euro.

L'area di pertinenza alla
quale fa riferimento la rea-
lizzazione di quest'opera è
stimabile in 250 ettari e at-
tingerà acqua dal torrente
“Murria” ,da 4 sorgenti e 8
pozzi attivi.

Attualmente il torrente
“Murria” serve un rudimen-
tale ed ormai obsoleto siste-
ma d'irrigazione che non
rende un servizio soddisfa-
cente ai bisogni e le richieste

del comprensorio. Al contra-
rio il nuovo impianto assicu-
rerà la fornitura dell'acqua
in quantità più che sufficien-
te al fabbisogno degli opera-
tori agricoli e delle aziende,
una riduzione degli sprechi
della preziosa risorsa dovuta
ad un'elevata efficienza nel
convogliare i vari flussi.
Inoltre l'intero schema di re-
te sarà costantemente moni-
torato tramite apparecchia-
ture di telecontrollo.

Domenico Piccione , presi-
dente del Consorzio di bonifi-

ca di Vibo Valentia enuncia i
vantaggi pratici che l'opera
apporterà: «La produttività
del territorio verrà incre-
mentata in quanto alle azien-
de verrà data la possibilità di
adeguarsi ai nuovi sistemi di
produzione, innovativi e ,di
conseguenza, più efficienti.

In oltre con l'adozione di si-
stemi produttivi organizzati
aumenteranno le possibilità,
in termini quantitativi, di
sbocchi per commercializza-
re i prodotti tanto sui merca-
ti locali quanto su quelli na-
zionali ed europei. Prendo ad
esempio l'ormai famosa ci-
polla di Tropea che ha acqui-
sito il marchio Dop».

Inoltre il progetto prevede
un utilizzo “plurimo” delle
acque, vale a dire non solo lo
sfruttamento a fini agricoli,
ma una conduttura seconda-
ria convoglierà le acque che
alimenteranno una centrale
idroelettrica che verrà co-
struita a valle ,nell'area di
pertinenza del comizio nu-
mero 1.

«Quest'opera, così forte-
mente voluta, è in grado di ri-
spondere alle esigenze del
Consorzioe del territorio, es-
sa è un'ottima risposta alle
esigenze di ammoderna-
mento del settore agricolo e
potrà diventare il volano di
sviluppo per far accelerare
un'economia che attualmen-
te è poco redditizia quindi
molto fragile», ha concluso
Piccione.

Acquaro. Grazie a un sito Internet

Un ponte virtuale
con il mondo

di GIUSEPPE PARRUCCI

ACQUARO - Sta avendo ve-
ramente successo il sito web
creato da Domenico Giofrè,
29 anni, studente universi-
tario appassionato del mon-
do della tec-
nologia infor-
matica non-
ché legato af-
fettivamente
al suo paese.
Grazie al por-
tale http://di-
gilander.libe -
ro.it/acqua -
rodivibo, con-
tinuamente
aggiornato,
gli emigrati
(e non solo)
hanno la pos-
sibilità di sfo-
gliare le varie
fotografie e
video presen-
ti, divise per
categorie (feste, tradizioni,
monumenti), conoscere tut-
te le “news” di Acquaro, ma
anche inviare e ricevere
messaggi grazie al guest-
book presente nel sito.

Ed è proprio il guestbook
che costituisce ormai il pun-
to di incontro degli acquare-
si che navigano sulla ret. In
un certo senso costituisce
l'anima del sito e una sorte di
ponte virtuale tra Acquaro e
il resto del mondo. Col tem-
po si è venuta a creare una
vera e propria famiglia vir-

tuale, definita tale anche da-
gli stessi visitatori che inte-
ragiscono nel sito, e questo
grazie a Domenico Giofrè
che oltre a realizzarlo ha la
costanza e l'impegno di ag-
giornarlo continuamente.

E attraver-
so lo scambio
di opinioni al-
l'interno del
guestbook
che per l'esta-
te prossima
sta prenden-
do piede l'idea
di organizza-
re una festa
degli emigra-
ti in grande
stile.

Pertanto,
oltre ai rin-
graziamenti a
Domenico per
aver dato la
possibilità a
coloro che si

trovano lontani dal loro pae-
se di rivivere, seppur in mo-
do virtuale, molti usi e tradi-
zioni della loro infanzia,
l'augurio di tutti coloro che
partecipano al guestbook è
quello che questa grande fa-
miglia “online” possa in-
grandirsi sempre di più per
risvegliare quei sentimenti
di fratellanza, amicizia e ri-
spetto che caratterizzavano,
fino a un pò di anni fa il pic-
colo centro e nello stesso
tempo far conoscere Acqua-
ro nel mondo.

I due lavoratori con una bandiera dello Slai Cobas

Il presidente del Consorzio di Bonifica Domenico PiccioneUna veduta di Acquaro

Vibo provincia

Vazzano. Dalla giunta comunale

Potenziato
il Museo civico

VAZZANO - La giunta co-
munale ha approvato il pro-
getto “Alla ricerca della cit-
tà perduta” diretto alla va-
lorizzazione del Museo - An-
tiquarium civico comuna-
le. Il progetto intende per-
seguire in particolare tre
azioni rivolte alla cittadi-
nanza e ai turisti che inten-
dono visitare Vazzano. L'a-
zione culturale dovrà rap-
presentare una peculiarità
del museo, da intendersi co-
me istituto chiamato alla
progettazione ed iniziativa
culturale; attraverso l'azio-
ne culturale si offriranno
occasioni di crescita collet-
tiva e il miglioramento del-
la qualità individuale della
vita. Il museo dovrà essere
anche luogo di incontro e di
interazione sociale, infatti,
l'azione sociale del museo
mirerà ad offrire occasioni
di socialità e di opportunità
per la manifestazione indi-
viduale di forme espressive
della comunicazione e del-
l'incontro. Infine, nell'azio-
ne politica del museo si
esprime concretamente lo
sviluppo della sua natura
pubblica e istituzionale. Ta-
le azione si manifesta nella
sua partecipazione concre-
ta alla vita e allo sviluppo
del territorio in quella for-
ma di “restituzione”ai citta-
dini, in forma di cultura e di
occasioni di riflessione sul-
l'identità, degli investi-

menti di risorse pubbliche e
quindi collettive. Il Comune
di Vazzano intende usu-
fruire dell'opportunità of-
ferta dalla legge regionale
n. 31 del 1995 al fine di valo-
rizzare in maniera ottimale
il museo già esistente sul
territorio, cercando di alle-
stire lo stesso con un arredo
idoneo all'edificio. A tal fine
ha inviato una richiesta di
finanziamento all'ente re-
gionale di modo che con-
sentire l'apertura dopo an-
ni di questa struttura.

Il progetto sarà realizza-
to in due fasi distinte. La
prima fase tenderà a riuni-
re gli studiosi originari del
Comune di Vazzano per ela-
borare in forma scritta la
descrizione dell'opera, de-
scrizione che poi dovrà es-
sere stampata sul pannello
illustrativo. Pertanto, a
questa fase saranno invita-
ti a partecipare tutti i citta-
dini detentori del sapere lo-
cale, al fine di creare un
commento il più veritiero
possibile che ne rispetti i ri-
ferimenti storici e cultura-
li. La seconda fase prevede
uno studio approfondito
circa la possibilità di collo-
camento dei suddetti pan-
nelli con l'ausilio di esperti
del settore al fine di creare
un equilibrio estetico del
museo che valorizzi appie-
no le opere d'arte presenti
nella struttura.


